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PER LE CITTA’ CHE 
PERDONO LE DOMANDE 

La festa della Dedicazione del 
Duomo di Milano per noi 
ambrosiani riveste un significato 
particolare, esprime il legame di 
tutte le comunità con la Chiesa 

Madre, quella dove il Vescovo 
presiede alla vita di tutta la 
Diocesi. Sentirci parte di una 
Chiesa più grande ci aiuta a dare 
un senso alla nostra missione e 
alla nostra testimonianza cristiana. 
Meditiamo su queste parole 
dell’Arcivescovo: 
Questo duomo con la sua bellezza, 
con il tesoro che rappresenta per 
la città e in generale l’immenso 
patrimonio dell’arte cristiana ….. 

tutto questo ha un solo significato: 
vuole tenere viva la domanda su 
Gesù, vuole accompagnare ogni 
figlio d’uomo a cercare l’incontro 
con Gesù per lasciarsi illuminare 
dal suo mistero. 
Devo quindi dare qualche avviso 

per la città e forse 
anche per la Chiesa 
che ha perso la 
domanda. 
In una società in cui 
per essere visibili è 
necessario sembrare 
belli, curare le 
apparenze, rendersi 
interessanti con 
l’esibire se stessi, la 
domanda è ritenuta 
un fastidio, perché 
quello che interessa 

non è chi è Gesù, ma quanta gente 
mi ha notato, quanto si riesce a 
far colpo per acquisire notorietà. 
Per ritrovare la domanda è 
necessario l’incontro con i poveri, 
con i malati, con quelli che 
gemono nella prova, perché hanno 
bisogno di speranza, di 
sperimentare la misericordia di 
Gesù… Per questo le nostre 
comunità sono così generose e 
ricche di iniziative, non solo per 



dare un temporaneo sollievo, ma 
per dare voce alla domanda, per 
testimoniare che c’è un solo 
salvatore, Gesù, morto e risorto. 
La città vecchia e stanca, come i 
sacerdoti e gli scribi, coloro che 
sono assestati in un potere che 
non vuole essere messo in 
discussione, che non vuole essere 
disturbato, censura la domanda su 
Gesù perché intuisce il pericolo di 
contestazione. La città vecchia e 
stanca è triste, ma non vuole 
chiedersi perché; la città vecchia e 
stanca non ha più speranza e 
cerca rassicurazione 
nell’accumulo, nell’isolamento, e 
non vuole che si ponga la 
domanda su Gesù perché ha già 
deciso che non è interessante. 
 
E poiché in questi giorni 
riprendiamo, dopo la catechesi 
dell’iniziazione cristiana, anche i 
cammini dei preadolescenti, degli 
adolescenti e dei giovani: 
 

Per questo nella città vecchia e 
stanca sono una benedizione le 

voci dei bambini che cantano, che 
pongono domande imbarazzanti, 
che sono contenti di accogliere 
Gesù. 

Per questo la nostra comunità 
cristiana continua a dedicare 
molte persone, tempo, risorse per 
accogliere i bambini, per visitare 
l’agitazione degli adolescenti, per 
prendere contatto con i giovani. 
Gli adulti, i genitori, gli educatori, 

gli insegnanti, tutti coloro che 
sono impensieriti dalla malinconia 
della generazione giovanile 
invitano tutti a ritrovare la 
domanda su Gesù, perché lui solo 
mostra che si possono vincere le 
paure, si può desiderare il futuro, 

si può mettersi in cammino per 
rispondere alla propria vocazione. 
“chi è costui?”. Vale la pena di 
cercare Gesù, di ascoltarlo, di 
confidarsi con lui. 

    

padre Daniele 

AIUTA LA TUA PARROCCHIA 
Possiamo continuare ad aiutare le nostre comunità facendo offerte 
per le singole parrocchie, anche tramite bonifici bancari utilizzando gli 
iban riportati qui di seguito: 
PARROCCHIA SAN PIETRO –      IBAN  IT57H 06230 20500 0000 15296938 
PARROCCHIA SAN MAURIZIO - NUOVO IBAN  
         IT95Z 06230 20100 0000 15370221  
PARROCCHIA SANTA CROCE -   IBAN  IT70U 03069 20502 1000 00014344 



AVVISI 
Sabato 31 ottobre e domenica 1° novembre  

all’uscita delle messe sarà in vendita il mensile della Caritas “Scarp de Tenis” 

Domenica 1° novembre alle ore 10 in M. Ausiliatrice  
celebrazione degli anniversari di matrimonio.  
Coloro che festeggiano anniversari significativi  

possono segnalare la loro presenza entro domenica 25 ottobre nelle sacrestie  
in concomitanza con le celebrazioni, indicando nome e cognome degli sposi,  

anniversario celebrato e un numero di cellulare 
 

OTTOBRE MISSIONARIO 2026   

UNO IN CRISTO, UNITI NELLA MISSIONE 

 
Sabato 24 ottobre: VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA  

con Redditio Symboli, in Duomo, ore 20,45  
Presiede l’Arcivescovo Mario Delpini 

DOMENICA 25 OTTOBRE - GIORNATA MISSIONARIA 
 
A Mazzo: al termine delle Messe di sabato 24 ottobre e domenica 25 
ottobre vendita di torte e biscotti: il ricavato andrà a sostegno delle 
attività missionarie seguite dal gruppo missionario 
 
A Terrazzano: al termine delle Messe di sabato 24 ottobre e 
domenica 25 ottobre: vendita torte, biscotti, ecc. Il ricavato sarà 
devoluto per sostenere le due adozioni a distanza che la parrocchia ha 
in essere con il PIME di Milano:  
THANYA KUYSU - THAILANDIA  EVINDI NKOULOU - CAMERUN 
 
A San Pietro: sarà presente, domenica 25 padre Piero Rinaldi, 
missionario saveriano presso la missione di Bukavuin Congo.   
Per aiutarlo nei bisogni della sua missione ci sarà una vendita di torte.  
Vi invitiamo a portare una torta da mettere in vendita, grazie. 
 Inoltre, continua la raccolta di sacchi a pelo, powerbank, vestiti caldi, 
riscaldatori autonomi e cibo a lunga conservazione a favore di p. 

Ignatius Moskalyuk, priore del monastero di Kherson (Ucraina)  

Buon mese missionario 



Buona domenica 


